


I dilemmi della Giustizia

La vicenda "kafkiana"
di Giuseppe Caterini,
sindaco di Laino Borgo
di Eoidio Lorito

contemporanea

: siorla giudiziaria di Giuseppe

-:::r n , sindaco del comune caLa

: .!: di Laino Borgo e geometra di

-',-'esslone -ma anche giornalista,

:.:ta e cultore dÌtradizioni locali-

: -' r guardando una modesta

::nda accaduta in un piccolo

: - ?lente di provincia, esibisce

--: slgni6catlvità ed emblemati-

: :r che ben trascendono ilcaso
-:i!idualei il processo penale

- itèurato a carico di Caterini, con

-. a lrnputazione di concussione

. l!anto fragile nei presuppo

:: giuridi.i, lnfatti esernplifi ca

- ^ esperienza psicologica di tipo
.,'k ano suscettibÌle di essere

. ituta e patita da ogni imputato

:re avverta come incomprensibile

: ng iusto l'addebito crìminoso

'.evuto'i Giovanni Fiandaca,

:mlnente figura del a scienza

aana e contemporanea, mira dritto

: cuore delsaggio, seguito a ruota

ir A essandro Barbano, direttore

s no algiugno del201B de "ll

',1attino"ed attiraLmente vÌcedi

':ttore del "Corriere dello Sport":

mmaginate di restare ann i e anni

ictto inchiesta, e magari di avelne

irascorsi una parte in carcere o agli

àrrestidomici ìari, diavere perso

avoro e di avere sconvolto la

rostra famiglia e i vostri affettl (...)'l

\4a chiera ì protagonista assoluto

cl queste 146 vibranti pagine, tra

rlchlami giurÌdici e ricoldi familiari,

per 'angoscia dl un arresto ed il

do ore per una vicenda proces_

suale conclusa5i solo dopo la 5ua

scomparsa nel luglio del 2016? Lo

ricorda il fi glio lMario, professor-"

associato, abilitato ordinario, dì

Diritto penale nell'Università della

Calabria, rispondendo alle doman-

de della giornalista l\rlorena Gallo,

.he iltesto ha metìaolosamente

curato:"Una personalità inquieta,

impegnativa, che non dormiva piùl

di due o tre ore a notte, che dlvora

va libridistoria e difilosofia, gialli,

di politica, che aveva compiuto

prima studi classici, abbandonati

in occasione della prematura

scomparsa della madre a soli

39 anni, un avvenimento che lo

aveva segnato profondamente (si

sarebbe però laureato cum /aude

moiti annÌ dopo, ndd); che, prima

addirittura serviva la me55a e che,

dopo, si allontanò dalla Chiesa. Un

"rosso a ntico" (n e] senso diuomo

di sinistra, ndo) che conosceva e

frequentava Sandro Pertini, Pietro

Mancini ed ilfiglio Giacomo, Pietro

Nenni, e che pur rimanendo fedele

alle idee socialì5te si era allonta-

nato dal P5i non avvertendo o piùl

come casa sua (...)'1 Ne 1975pre-

sidente del 'ordine provinciale dei

geometri, dal 1980 eletto tra glÌ 1l

consiglieri della Cassa nazionale,

poi anche Vice presìdente, com-

battente in varie tornate elettora i,

Grand'Ufficiale al merito della Re

pubblica. "(...) Solo contro coloro

che lo temevano come la peste

(...)'1 Fisiologico attaccarnento alla

figura paterna, certo, mai disgiunta

dal etappe pubbliche:la scompar

sa, il30 marzo de|2007, dell'ado'

rata rnoglie Adellna, ma anche la

vittoria insperata, due mesidopo,

alle comunali di quell'anno. 5i can-

didò Glu5eppe Caterini, vincendo

contro"(...) coloro che avevano

amminÌstrato negli ultimi trent'an-

ni(...)'ill passato alle spaLle?

Neanche per idea:"(...)La mattina

del 9 luglio del 2009, prima delle

sette, s-"ntii suonare il campanello,

papà mi riferì che nello studio c'era

il maresciallo di Lalno insieme al

tenente dei Carabinieri di Castro

vi lari, per notìficargli unbrdinanza

dia(esto (,..). Lessipiir volte lbrdi-

nanza e sinceramente non riuscÌvo

a comprendere quasi nulla, pur

masticando la m ateria, . .'i Costretto

ai domiclliari per concussione,

l'accusa sosteneva che il settantu-

nenne sindaco avesse preteso dalla

ditta appa tatrice dell'impianto di

illLrminazione pubblica la risoluzio

ne di un contratto di subappalto

con una ditta locale, alLo scopo di

ottenere vantaggi politici, owero

accreditarsi come amministratore

a5solutamente trasparente, per po_

ter raggiungere lo scopo ritorsivo

nei confronti del titolare della ditta

esclusa.ln realtà, emerge che il

contratto di subappalto, del quale

i Sindaco Caterini aveva chiesto

a risoluzione, non fosse maistato

autorizzato dalComune e, dunque,

ecco l'obbrobrio giuridico a

realizzare una fattispecie di reato

fossero stati Broprjo qli accusatori

del sindaco Caterini che, invece,

per rimanere nella leqalità penale,

aveva l'obbligo di far interrompere,

come fece, quel subappalto mai

autorizzato."lvla cè qualcosa che

non torna. lL sindaco Caterini è

stato processato per concussione

per avere indotto il subappaltante

ad interrompere i rapporto con il

subappaltatore. Cioè, proprio per

avere impedito a continuazione

di quella situazio ne'; .om m en-

ta tranciante Sergio l\,4occia,

altra eccelLenza della penalistica

italiana. Enrico, il fi glio maggiore,

Ordinario di lstituzioni di diritto

privato nell'ateneo dÌ Arcavacata,

non ha mancato di sospettare

lesistenza di un collegamento tra

la vicenda paterna e quella del a

Centrale Enel del l\4ercure, croce e

delizia dell'intero territorio: " Fo rse,

Recensaoni

ma nessuno può dirLo.Tutte le

registrazioni di cui siamo venLlti in

possesso durante Ia fase proces-

suale mettono in evidenza che cè

una sovrapposizione temporale,

perché sono di gennaio, febbraio,

marzo e aprile. Larresto è avvenuto

il9luglio del 2009 e 'accordo

è stato siglato poi a settembre,

anche se il sindaco avrebbe dovuto

firmarlo proprio nel lugLio del

2009 (...). Colpiscono le rifl essioni

"postume" di un teste a di5carico,

l'ing. Antonio Graziano, stranamen'

te non ammesso nella sua funzione

ditestimone, sulle molte anomalie

nella manutenzione e nello stesso

funzionamento del sistema di

pubblica illuminazione dell'abi-

tato di Laino Bor9o... "ll processo

penale è una cosa dolorosa, sotto

vari profili;un processo penale

neiconfronti di un innocente lo

è ancora di più'l chiosa Giorgio

Spanghet autorità della scienza

processu a l-pe na listlca. Aberrazio n i

del sistema-giustizia, squilibrio tra

i poteri dello stato, foga maniacale

dÌsbattere i! mostro in prìma pagi

na?"The law is what the judge ate

for breakfast'i sentenziò Jerome

Frank (1889 1957)filosofo e giudi-

ce federale della corte dAppello,

a proposito del processo mentale

attraverso ilquale siformano le de

cisioni giudiziali. Anche alle nostre

latitudini, evidentemente...

lvlorena Gallo (da una conversa

zione con lMario Caterini, Enrico

Caterini, Sergio l\4occia e Antonio

G"aziano), Lo chionano giustizì0,

mo èciò che ilgiudice ho mangiato

o col.lzione. Prefazione di Giovanni

Fiandaca, prologo di Alessandro

Barbano, Postfazione di Giorgio

Spangher, Pacini Editore, 2020.
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La Ferrochina de! Moro
una eccelle nza castrovillarese

con ia ferro-china affinché aiutasse i loro figli nella crescita, difatti,
proprio per questo particolare utilizzo, la mente vulcanica di Carmi
ne Caterìni coniò uno slogan che recitavat "Ferro China Caterini la
delìzia dei bambini'1
Oggi la Farmacia Caterini Filpo la ripropone in chiave moderna con
il nome di FERROCHINA DEL MORO.
"Farmacia delMoro"era infattil'antico nome della Farmacia Cale
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:crreva l'anno '1892 quando Carmine Caterini creò la Ferro China
:.terini, prodotto di cui anche i giornali dellepoca parlavano.
r un lungo articolo del 14 Maggio 1894 su "La Nuova Rivista" si
iecantavano le"azioni"rìcostituenti del sangue, contenendo le
.roprietà della China e dei preparati ferruginosi...'
-.rticolo continuava'i..il liquore Ferro-China Caterinì è raccoman-
.ato da celebrità mediche per combattere la clorosi, le anemie, la
'rancanza d'appetito, icolori pallidi, il maldicapo...'e, ìnfartì, il
:;tto veniva sottoscritto dal Prof Dott. Giuseppe Zagari, ai tempi
:irettore del laboratorio del Prof. Cardarelli dell'Un iversità di Napoli
: dal Prof. Dott 5a lvatore Tommaselli, direttore della Clìnica À4edica
:eÌ'Università dì Catania.
\el 1916 Carmine Caterini portò a Palermo in occasione della "E5po-
:izione Nazionale Mostra-lgienica'l LAmaro Calabrese, il Liquore
aastrovillari,la China Excelsior Vanig lia, ilGran Liquore Pollino ed
lvviamente La Ferro China Caterini, quest'ultima premiata come
Sovrano ricostituente del Sangue" con la "Gran Croce e Medaglia

D Oro'1

n quegli anni la Ferro China Caterini raggiunse una tale notorietà
da essere distribuita addìrittura negli Stati Uniti, come testimo-
nia un documento in cui si informava che il deposito e la vendita
.vvenivano presso il Punto vendìta "Scanderberg Di Lorenzo" presso
Paterson- Stato di NewYcrk.
La composizione della ferro-china prevedeva prevalentemente citra
to di ferro e corteccia di China, miscelati con altre erbe e concentrati
zuccherinial fine di aumentarne la gradazione. È il primo liquore in
assoluto ad essere realizzato con il sale di un metallo.
Le madri dellèpoca, inoltre, sbattevano l'uovo e lo mischiavano
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rini Filpo perché al suo ingresso si trovava il"Gaper'i una testa di
legno raffigurante un lvloro con in bo.ca una pastiglia.
sin dai primi annidel 700 del secolo scorso, la presenza davanti le
"Spezierie" della lesta del moro indicava I'arrivo dall'Oriente delle
spezìe 5oprattutto medicamentose. Questa usanza si sviluppò
soprattutto in Olanda, grazie alle"Compagnie Oiandesi delle Ìndie"
arrivando poi in ltalia dapprima a Venezia e poi diffondendosi nel
resto del Paese.

Ancora oggi,,nella Farmacia Caterini Filpo è pos5ibile ammirare uno
d i q uesti "Gaper'; così ch ia mati perchè ilsuo significato è lette-
ra lmente "sbadig liatore'i proprio perchè, avendo la bocca aperta,
mimava l'atto di sbadigliare.
La ricetta era andata perduta neglianni, ma la nipote di Carmine
Caterini, la Dott.ssa Ortensia Caterinì Filpo, ha sempre raccontato
ai proprio figli di questa particolare bevanda preparata dal nonno.
Solo un caso ha voluto che, in una vecchia agendina, sia stata
trovata la lista delle otto erbe, la maggior parte delle quali presenti
nel Parco Nazionale del PoÌlino presenti nella Ferro China del Moro:
maggiorana, veronica, genziana...
Poi il resto è stato reso possibile grazie alla sapÌente produzione
delle Antiche Distillerie delle Vìgne della famiglia Valentini di Castro
villari.
La FERROCHINA DEL MORO può essere bevuta d'estate ghia.ciata
per enfatizzarne le capacità digestive, d'inverno diluita in acqua
calda per apprezzarne le doti balsamiche.
Ma la sua versatilità ne fa anche un eccellente ingredienle, tanto da
essere utilizzata con primi, secondi sia di carne che di pesce e finan-
che nella preparazione e realizzazione di eccellenti gelati e dessert.
Oggi la Ferro China del Moro fa bella mostra di sé e viene urilìzzata
in noti e rafinati ristoranti sia del territor,o che difuori Regione
tanto da essere gustata anche nel noto iocale stellato parigino "Em
porio Armani Caffè & Ristorante Paris':

Gidnluco Filpo
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